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La Camera delibera di iscrivere nell' or-
dine del giorno della seduta di domani il di-
segno di legge: » Provvedimenti di pubblica 
sicurezza. » 

Sono aperte le iscrizioni. (Molti deputati 
si affollano al banco della Presidenza). 

Approvazione del processo verbale. 

Presidente. Ora si dia lettura del processo 
verbale della seduta precedente. 

Quartieri, segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di sabato, che è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi di famiglia, gli onorevoli: Danieli, di 
giorni 5; Facheris, di 5; Bonasi, di 5; Cre-
monesi, di 4; Visocchi, di 4; Gianolio, di 5; 
Giordano-Apostoli, di 5; Orsini-Baroni, di 8; 
Lochis, di 4; Rubini, di 4; Chiaradia, di 8; 
D'Ayala-Valva. di 8; Lucca Salvatore, di 8; 
Curioni, di 8. Per motivi di salute gli ono-
revoli: Pierotti, di giorni 5; Fasce, di 5; Lo-
ronzini, di 7; Grui, di 4. Per ufficio pubblico 
l'onorevole Calderara, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Dichiarazioni dei deputati Lazzaro e Bovio. 

Lazzaro. Domando di parlare per fatto per-
sonale. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Lazzaro. Prima che incominciasse la chiama 

avevo chiesto di parlare per una dichiara-
zione; l'onorevole presidente non me ne ha con-
cesso facoltà osservando che eravamo in vota-
zione. Io non credo di dover accettare la cor-
rezione, e spero che l'onorevole presidente 
nella sua lealtà vorrà riconoscere che sono 
nel vero; in quanto che sarebbe una cosa 
molto strana, che un presidente della Com-
missione del regolamento... (Rumori) della 
Camera chiedesse di parlare quando il re-
golamento non lo consente. (Nuovi rumori). 
Non parlo nel mio interesse personale ma 
perchè non si stabiliscano precedenti... (Vivi 
rumori). 

I vostri rumori dimostrano che mi ascol-
tate, e ve ne sono gratissimo; ma vi prego 
di avere un po' di pazienza e di lasciarmi 
finire. 

Dunque io ritengo che, quando una vota-
zione non si può chiudere in una seduta e si 
deve riprendere nella successiva, non si possa 
dire che si è in votazione prima della ri-
presa della seconda votazione. 

Io mi sono acquietato alle parole del pre-
sidente e non ho più interloquito, ma... (Con-
tinuano i rumori). 

Voi siete intolleranti ed impazienti, ma 
non stancherete coloro che vogliono la vota-
zione della legge. 

Vi ripet o che ho sollevato la questione non 
nell'interesse mio personale, ma in nome della 
libertà e nell'interesse delle istituzioni e dei 
diritti della Camera. 

Posto ciò, io avevo chiesto di parlare per 
dichiarare che non ammetto che una mino-
ranza possa impedire la discussione e le de-
liberazioni della Camera. (Vivi rumori). 

Presidente. Ma, onorevole Lazzaro, non sol-
levi di queste questioni! I l suo fatto perso-
nale è esaurito. 

Bovio. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Bovio. Una breve dichiarazione che rechi 

un po' di luce sul significato di questa vo-
tazione. 

Io non avrei parlato se l'onorevole Laz-
zaro non avesse in certo modo criticato... 

Presidente. L'onorevole Lazzaro non aveva 
diritto di farlo! 

Bovio.... il contegno de' miei amici. Ebbene, 
essi si sono assentati da quest'Aula per espri-
mere l'intendimento che ogni ora che s'in-
dugia la discussione di questa legge, è un 
servizio che si rende al paese ; sebbene io sia 
rimasto ed abbia preso parte al voto, così 
l'intendo anch'io, e la discussione alla quale 
ci avviciniamo mostrerà che non vi è tra me 
e loro alcun sostanziale dissenso. 

Votazione a scrutinio segreto. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la vo-
tazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge : Sui reati commessi con materie esplo-
sive ; sulla istigazione a delinquere e sulla apo-
logia di reati, commesse col mezzo della 
stampa. 

Si faccia la chiama. 
Prego gli onorevoli deputati di presentarsi 


